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MEMBRO DELLA COMMISSIONE DI CERTIFICAZIONE 

DELL’UNIVERSITÀ MERCATORUM DI ROMA  
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BUFFETTI EDITORE 

PROFESSORE A CONTRATTO UNIVERSITÀ NICCOLÒ CUSANO DI 
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Il jobs act è tanti 
pezzi: 

•   DL 34 
•   Bonus 80 euro 
•   Legge delega 

–   Decreti attuativi 

•   Stabilità 



La Legge di stabilità 

Un articolo e 735 
commi 



Un rapporto diverso 

•   Ricollocazione 
•   Naspi 
•   Politiche attive 
•   Fondi di solidarietà residuali 



01 Gennaio 2017 

18 
mesi 

Naspi 
Mobilità 



Ammortizzatori sociali 



Incentivo all’autoimprenditorialità 
Il lavoratore avente diritto alla corresponsione della NASpI può 
richiedere la liquidazione anticipata in un’unica soluzione dell’importo 
complessivo del trattamento che gli spetta e che non gli è stato ancora 
erogato, a titolo di incentivo all’avvio di un’attività lavorativa autonoma o di 
impresa individuale o per la sottoscrizione di una quota di capitale sociale di 
una cooperativa nella quale il rapporto mutualistico ha ad oggetto la 
prestazione di attività lavorativa da parte del socio. 
Poiché la finalità dell’incentivo all’autoimprenditorialità è quella di favorire 
l’avvio di attività connotate da un effettivo carattere di autonomia e da un 
certo grado di rischio d’impresa, come il lavoro autonomo in senso stretto, 
l’attività di impresa e la sottoscrizione di quote di capitale di una 
cooperativa, detto incentivo non è riconosciuto in caso di instaurazione di 
un rapporto di collaborazione coordinata e continuativa anche a progetto. 
La medesima facoltà è da riconoscersi al lavoratore che intenda sviluppare 
a tempo pieno un'attività autonoma già iniziata durante il rapporto di lavoro 
dipendente la cui cessazione ha dato luogo alla prestazione NASpI. 

Circolare 94 Inps 



Con riferimento alla sottoscrizione di quote di capitale di una 
cooperativa, l’incentivo della liquidazione anticipata del 
trattamento residuo di NASpI è destinato in via diretta al 
lavoratore e non alla cooperativa. Il lavoratore che ha chiesto 
l’anticipazione è tenuto ad utilizzare l’incentivo per la 
sottoscrizione di una quota di capitale sociale della cooperativa 
- nella quale il rapporto mutualistico ha ad oggetto la 
prestazione di attività lavorativa da parte del socio - 
instaurando con la medesima un rapporto di lavoro in forma 
subordinata o autonoma o di collaborazione coordinata non 
occasionale.  

Circolare 94 Inps 



Abbiamo inserito il solo 2015 perché sono agevolabili 
i contratti stipulati dal 01 gennaio 2015 al 31 dicembre 
2015 per un periodo massimo di 36 mesi. Ma cosa 
succede se venissero assunti tutti i lavoratori entro il 
31 gennaio 2015 e per 36 mesi non venissero (come 
tutti si auspicano) licenziati? La tabella diverrebbe: 

Anno  
 Importo della 
agevolazione  

 Importo 
annuale 
agevolato   Nuovi contratti agevolati 

2015   €   1.000.000.000,00    €   8.060,00                                124.069,48  
2016   €   1.000.000.000,00    €   8.060,00    zero 
2017   €   1.000.000.000,00    €   8.060,00    zero 

2018   €    500.000.000,00    €   8.060,00     62.034,74 (instaurati nel 2015) 



Consulta 

70/2015 



Tipologie contrattuali 
•  Contratto a tempo determinato: non subisce modifiche sostanziali dopo le 

novità apportate dal Decreto Poletti;  
∙  Contratti  di  collaborazione  a  progetto:  superamento  del  contratto  a 
progetto, conferma delle collaborazioni coordinate e continuative, applicazione 
della  disciplina  del  contratto  di  lavoro  subordinato  ai  rapporti  «mascherati», 
esclusione  dall’applicazione  della  disciplina  del  lavoro  subordinato  delle 
seguenti tipologie:  

•  Collaborazioni regolate dai CCNL  
•  Collaborazioni riferite a professionisti iscritti ad albi  
•  Attività degli organi di amministrazione e controllo delle società  
•  Collaborazioni per associazioni e società sportive  
•  Partite IVA: superamento degli indici presuntivi di collaborazione introdotti dalla 

Legge n.92/2012;  
•  Contratto di apprendistato: semplificazione del contratto di apprendistato di I e 

III livello;  



Tipologie contrattuali 
•  Lavoro a chiamata: conferma attivazione del contratto tramite 

sms;  
•  Part‐time: interventi in materia di lavoro supplementare, clausole 

elastiche e flessibile,  introduzione della possibilità di  richiedere  il 
part‐time in caso di cure o in alternativa al congedo parentale;  

•  Lavoro accessorio: innalzamento a 7.000 euro specificazione 
della tipologia;  

•  Contratto di somministrazione: estensione del campo di 
applicazione.  

•  Associazione in partecipazione e job sharing: eliminazione;  




